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PEDROSALINAS ^
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In  dicembre c'è giunta dagli Stati Uniti 
ix a  triste notizia: era morto lo scrittore 
spagnolo Pedro Salinas. uno degli spiriti 
piti sottili di quella letteratura che aveva 
illustrato la Spagna nel periodo fra le due 
gucn'C. Pedro Salinas apparteneva a quel 
gruppo di scrittori che aveva preferito 
abbandonare la Spagna al tempo della 
guerra civile. Dal 1037 fino agh ultimi 
dom i ^11 aveva continuato a svolgere in 
America la sua attività di scrittore e di 
professore. Nato il 27 novembre del 1892 a 
Modrld, aveva cominciato assai presto a 
Insegnare, prima come lettore di spagnolo 
alla Sorbona (e questo è un dato da non 
trascurare per stabilire 11 senso della sua 
educazione e la forte rete di rapporti che 
tutto il suo lavoi-o di .scrittore e di critico 
mostra con la letteratura francese) poi 
come titolare di letteratura spagnola i 
Marcia e a Siviglia. Dopo un altro sog' 
giorno all’estero, e precisamente a Cam
bridge, diventa professore airUniversità 
di Madrid. Dalle testimonianze del suoi 
olUcvl, sembra che il Salinas non sia sta
to soltanto un professore, un freddo e di- 
i laccato funzionarlo ma un interprete ric
co di umanità e capace di trasformare 
In vita e in sangue le ragioni della sden
ta. D’altra parte un’Immagine di quello 
che doveva essere il suo Insegnamento la 
iwaslamo trarre dalla lettura di due ope
re critiche apparse negli ultimi anni In 
Argentina, una dedicata all’opera di Jor- 
gè Manrlque (J. IVI. o tradlclón y orlglnall- 
dad) e l’altra, più ampia e in un certo 
senso più nuova, dedicata alla restituzio
ne di Rubén Dario (La poesia de Rubén 
Dario) : la notizia è sempre seguita d.i 
una speculazione In profondità, ogni dato 
è fissato in un tessuto non provvisorio e 
c he un lettore attento sa riportare a quel
la che è stata la vera natura del Salinas, 
allà sua memoria di poeta Perchè, dicia
molo subito, Pedro Salina.s è stato uno dei 
poeti più importanti nella famiglia della 
grande poesia spagnola del novecento: 
dopo Machado. dopo Jlméiicz. dopo Oiiil- 
lén e Uorca, Pedro 6alina.s ha diritto a 
un post-3 ben suo e criticamente sicuro. 
Anche da noi quando si cominciò, verso 
il quaranta, a conoscere questo libro 
straordinario della Doesla spagnola, 
voce di Salinas cl colpi per la sua forza 
di suggestione, per l’intensità della me- 
nicìria umana e anche per la sicurezza 
delle esperienze Intelleltuali. Abblam-o 
detto prima che Salinas era rimasto per 
diversi anni a Parigi, aggiungiamo ora 
un’altra notizia preclza: Pedro Salinas 
è stato uno stupendo traduttore di Proust. 
Ora qualche cosa deila capocità cTlntro- 
•spezione proustiana è rintracciabile nel
la poesia di Sallnns, specialmente nelle 
)>oesie d’amore dove U racconto è c-'mole- 
tamente assolto in un giuoco di effusioni 
c di riprese soffocate.

Nella poesia di questi clnquanl’arml sol
tanto Paul Eluard è riuscito a dare al te- 
.*•{0 una inunedlatezza di parteclpazjone 
vRuaie. una possibilità per il lettore di 
tra^erire nell’onda lirica le sue pa.ssioni 
e il limite stesso dell’indistinto e delì’eter- 
no. Bls.ognercbbe confrontare questo dop
pio rapporto fra verità personale e verità 
generale con quello che Salinas scrive a 
principio del saggio dedicato a Rubén Da
rio a proposito deU’lnterferenza della vi
ta neU’opera di un poete: certo per 
ouanto lo riguarda direttamento non clj 
intere.ssa la cronaca della sua vita. dal. 
memento che 11 suo testo poetico è chia- 
rlssimo nei limiti della sua offerta, in 
ouanto, cioè, egli è riu.scllo a  raggiunge
re un argine doppio di poesia e di vita 
assolta. Ci sono quattro versi che mi sem
brano davvero esemplari per stabilirò il 
grado d'intensità spirituale del Salinas, 
proviamo a rileggerli: I

« Baciami ", dici. Ti bacio 
e mentre tl bacio penso 
come saranno fredde 
le tue labbra nello specchio.

Quasi sempre l’operazione poetica del 
Salinas si snoda attraver-so l’opposizione 1 
della realtà con la memoria In un giuoco! 
di affermazioni e subito dopo di interro
gazioni. di conquiste e di aperte negazio
ni. in cui e\’identemente il poeta ' sentiva 
il modo stesso della vita. Turta la sua' 
opera poetica (Presaglos del 1923. Scguru 
arar del 1928. Fabula y SIgno del 1931.' 
La voz a ti debbia del 1933 e Razón de 
amor del 1936) raccolta dalle editrice ar
gentina Losada nel 1942 sotto il titolo di 
Poesia junta, obbedisce a questo metro 
Ulteriore. e può darsi che In un primo | 
tempo dia rimpresslcaie di essere monoto
na e troppo lenta ma va detto subito che 
per Salinas l’Interessante era non già 
di cogliete un atteggiamento risolutivo, 
una voce unica e avoluta ma quasi lo 
stato quotidiano e diverso e in fendo uni
co della condizione poetici Educato alla 
lezione del poeti puri, egli ha creduto di 
dover tentare rnpplicnziciio di un altro 
tempo: i grandi poeti del simbolismo ave
vano cercato di cogliere la verità In un 
gesto o meglio in un atto unico, Salinas 

sentito che si restava più nel concreto 
I’i.«;cguendo rimmaginc della poesia mo- 
riiento per momento, nella .«oluzione na-1 
turale della vita. Pur senza averla saputa 
classificare, la sua è una delle prime im-| 
maglni valide di poesia « ininterrotta*. -1

Quell sono i risultati di una cosi lunga) 
speculazione Urica ? O meglio ancora, è i 
lecito parlare di risultati, visto che Sali-* ! 
nas negli anni deU’esilio ha preferito ten
tare altri generi e passare a aiilttura nell 
campo del romanzo? Ad ogni modo noni 
(  lecito parlare di un vero e proprio tra-1

dimenio perchè in una recente intervista 
egli stesso annunciava com-3 imminente 
una nuova raccolta di vcf^l e quindi il 
giorno in cui ci sarà dato di leggerla po
tremo dire se Salinas aveva 'inito di la
vorare in poesia o se invece il suo ritmo 
rallentato non debba t.s3er’o interpretato 
piuttosto come una prova e una mlsur.i 
critica. Ragione che è precisamente con
fermata dalla risposta dhe togliamo di 
peso airintervlsta con J. M.Blecua: tNon 
c’è nessun libro mio che mi soddisfi pie
namente. Per me scrivere vuol dire non 
sapete che cosa dire. L’aver pubblicato 
diversi libri non mi ha dato nessuna si
curezza sul valore della mia opera ». 
Quindi la presenza di certi suoi ultimi li
bri come il ro m an i La bomba increlbte 
(un omaggio a uno dei tenti della nostra 
povera cronaca) o la raccolta di saggi ap
parsa m Colombia, El Defensor, va inter
pretata come fedeltà alla passione centra
le del poeta: è evidente che negli ultimi 
dieci anni a Salinas è mancata la tran
quillità per seguire 11 .'en«!o serieto delle 
operazioni poetiche mentre 11 lavoro di 
Un romanzo non era ehè Un esercizio con

sentito dal disordine e dalla dl-strazione 
del nostro tempo (In questo senso Salì- 
nas è uno dei lirici spagnoli pai legati al
la lezione del quotidiane, un .Tlménez o 
un Guillén hanno potuto continuare in
disturbati il loro lavoro d’interrogozlnne 
e di approfondimento). Il libro di saggi è 
infine un atto di fede nelle forme tradi
zionali della cultura spirituale, come la 
corrlsjwndenza. la lettura, di fronte al- 
rinvasione di mezzi più facili e soggetti 
alla speculazione politica.

E’ con questo modesto messaggio che 
Pedro Salinas cl ha lasciato, lontano dal
la sua terra, in un esilio che durava or
mai da troppi anni. Un atto di fedeltà 
alla memoria dell’uomo e ci confortano al 
propesilo Gueste parole che chiudono il li
bro su Manrlque: «La poesia è ricordo: è 
stata sempre in* noi. fino al giorno in cui 
ron sboccia dal nostro stesso oblio... E 
cgni lettore, mentre legge, ricorda la poe
sia che aspatta, stesa sul bianco oblio 
della pagina, di es.sere ricordata. Pateti
ca creatura del sentimento agonico, fra 
tutti i linguaggi, il linguaggio della poe
sia ». La vita coincideva per Salinas con 11 
lavoro continuo e segréto della poesia: 
questa forse è la spiegazlcme più sicura 
della sua presenza fra di noi.

CARLO BO

„ Candì (da é  sfrontata 
coi tuoi pochi anni,,

Le poesie del secondo numero della 
collana ticinese «Il Roccolo», € Candida 
e sfrontata coi tuoi vocili anni », sono il 
risultato di una scelta operata tra  le car> 
te ch’eran venute sparsamente crescen
do per un decenniio. come un più segreto 
colloquio o come riprove segrete, con
temporanee all’attività artistica di più 
diretto Impegno, che l’autore. Pietro Sa
lati. svolgeva  ̂ tra  quadri affreschi e mo
saici, negai stessi anni. E certo qualcosa 
del pittore ci parlerà, subito ad apertu
ra del libro « la sera spaziava la ter
ra»; ma come riportare al pittore imma
gini troppo più indirette e solo llritia.- 
mente descrittive, e rapporti non visivi, 
quanto piuttosto sfoghi d’unà interna re
sistenza che non sembra abbia cessato 
di lottare anche nell’espressione cui in 
fine l'autcre s'è deciso? Porremo accan
to. piuttosto, ai frequenti elementi vi
sivi — e di gusto libero, o astratto, sem
pre d’ordine inquieto — ̂ una segreta 
intenzione di raccontare, di concludere

“ Shimaiura nassa,, o della grazia di racconiare
L’inizio del racconto dello Scorti, co.sJ 

levigato, cosi in punta di penna, c’intro
duce .subito in un clima toccato dalla gra
zia; la grazia di raccontare. Le notizie 
raccolte, l’avviso airintemp , della sopra- 
coperta ci avevano messo in guardia sul
la condizione d’operaio deH’autorc. quasi 
per invitarci ad astenerci da un giudizio 
in sedo letteraria ' troppo impegnato. Il 
fatto stesso di essere un autodidatta fa 
arricciare il naso a più di un critico, pro
penso a creare una sottoeategoria per va
lutare gli artisti non professionali.

Ma è per l’appunto da una considera
zione formale, letteraria, che si deve par
tire per valutare la prosa così casta di 
questo giovane autore. La deficiente pre-
rerazione letterari^, semmai, appare quel • se che la traduce.
tanto da colorare certe espressioni di un ’ ------------ -
riflesso deliziosamente ingenuo. Pare di 
rivedere ancora una volta, su un piano 
nostranp, il miracolo di certi autori im
maturi ma profondamente dotati; pensia
mo a un Raijiguet e qi molti «enfants 
prodlges^». dl.,cu) ^ c a .4 a  letteratura 
ingltee del ^econtfò ottocento.

Il racconto, è autohk>gra(ioo e tratteg
gia una situazione lnsi)mma poco origi
nale. L’incontro di uij giuvape con la real
tà della vita di tutti i giorni; 11 giovane 
è poeta, e come tale 1« società in cui è 
costretto a muoversi la rigetta, come un 
corpo estraneo. Ma,non è l’ombra di un

risentimento polemico in tutto il rac
conto, che .si svolge in un’atmosfera di 
.«■ogno stupefatto; i grandi occhi di un 
fanciullo, diventato adulto per ischerzo, 
che osservano i fatti del mondo, meravi
gliando.

Da questa congerdta serenità dell’auto
re. che Io porta a considerare il mondo 
come uno spettacolo curióso, nasce una 
leggera Ironia; che più che ironia vera e 
propria è dolce poesia delle cose, trasfi
gurate dalPaffetto. Un’estrema economia 
nella narrazione, senza nessun pittoresco, 
nè di parola nè di situazione, danno al
l’andatura del libro un .sapore classico Di 
una classicità sorgente da una perfetta 
ccrrlzpondenza fra l’osservazione e la fra-

I personaggi hanno.<|.uttl un’umanità 
ben dlztlnta. ma c h è ^  esaurisce nelle 
poche e scarne baWwAfH dialogo. Non 
sappiamo il viso di questi personaggi, che 
pur ci sembrano vicini e conosciuti.
• Dopo cotanta lode^^ ^ n e  che parila-, 
mo anche dell# p e c f^ e ^  Questo libr^-r 
tA. A volte io Scorti Si ip|nplàce'tn qual
che pennellata, che va troppo nel grotte
sco. Certe volte la ridda del vocaboli in 
libertà (forse un ricordo di certo espres
sionismo nord-americano?) non aggiun
ge nulla al clima di per sè magico della 
narrazione.

Ben risolto 6 però il quadro della si

tuazione dell’operaio nella Svizzera tede
sca, sradicato dal suo ambiente. Meglio 
che in qualsiasi ■ discorso politico riescq 
allo Scorti di toccare un problema ' òhe, 
tutti sentiamo come urgente; quello della' 
possibilità della nostra gente di poter vi
vere secondo le sue tradizionali aspira
zioni. E  questo dramma del progressivo 
sradicamento del ticinese diventa sotto 
la penna del nostro autore un problema 
generale. Quello dell’uomo che deve cer
care lontano dalla sua terra il proprio 
.«ostentamento Di quell’uomo che non 
può realizzarsi appieno se non in stretta 
comunione con la ten-a che l’ha visto na
scere.

Il racconto termina, come in un cer-

im processo cpiscdico, im fatto, o un 
aneddoto, ma accaduto entro il giro di 
un'KSperiez^ autobiografica curiosa di 
salutoni obiettive, di particolari avllup- 
pf. volta cicè a un gusto d’intrecci o di 
scavi d’ordine narrativo. Si guardi al 
titolo stesso, e «1 guardi a quanto è det
to e dellx donna e dell’autore in gejie- 
rale melle varie poesie. A risalire più ad
dietro,-a cercare di determinare q'ualco  ̂
sa circa ,!a formazione dell’autore, el po
trà anche ccrjstatare che forse altri poe
ti Iq avrebbero potuto più decisamente 
diflgere verso questa che ci sembra la 
'più ricca e spontanea sua inclinazione: 
trcviamo invece un linguaggio e una 
struttura nelle quali prevale un’abitud;- 
re f di' composizione incurante dj nessi e 
passaggi, sintetica e che scopre la fanta- 
.sia pittorica dell'autore. In questo non 
r ^ l t o  disaccordo son reperibili le pre
messe per rattività futura dell’autore: 
ncn cade qua il parlare dei suggerimen
ti, delle suggestioni che la lettura delle 
poesie oemunica circa le nuove inclina
t o l i  det pittore; il quale si avvantagge- 
rà certamente ancne di questa cosi chia
ra aperta revisione del modi di compo- 

^ sizlon^ dei tagld e delle distribuzioni di 
immagini e anche del particolare sa- 
vrasenso che da tali processi si esprime. 
Lo scrittore potrà riprendere un’osserva
zione’delle passàoni, arricchirne gii svi
luppi. isolarne i caratteri: quanto si de
sidera attraverso la lettura delle poesie. 
'S’è detto del titolo del volume: quelle 
paisil#.. relnserite nel cerchio di imma
gini de’le poesia «Schiocchi di fruste...» 
sbajaano con vivo contrasto su un ir
rompere tutto visivo di figure in. moto, 
di raggiunto equilibrio: non meao per
ciò confermar.© quell’aggiunta di un in
teresse per minuti sviluppi inventivi, per 
curiosità di favo'.e passionali, ed è in

prodigò.
Questo libro è insomma ricco di te.sori 

inaspettati, ed è di gran lunga una delle 
migliori opere di prosa uscite recente
mente nel nostro Canteme. Bella la pre
sentazione, per le edizioni del «Roccolo», 
con elegante copertina di Mario Mariorì.

G C .IL T IE R O  SC IIO E N E N B E R G E R

rhio perfetto, coll apparizione del ragizzl- qUella^^tfessa intrusione narrativa parte 
no che pure batterà la stessa avventp/fir - 
del protagonlzta. Ancora gonfio di'lUut' 
sioni, rifiuta l’amara esperienza del di
silluso parrucchiere. Chè è giusto t^rm- 
no lenti la propria avventura. Simbolo:
nuova verzlone. di un llrishio più rasa- . . . . .  __________
lingò,^d^lla gldlana paràbola d«l figHuo^ ico^tìfù^a di elementi da esplorare. E'

delia» loro concreta s.ngolarità. Le com- 
jJlàcaMè stesse possono cosi risultare a t
tive; e più conta certa sospensicne di 
una trisrezza che accanto al gusto della 
composizione si pone come un fondo rlc-

qucst’impresslcne di ur.'esperienza tu tta  
ancora in .sviluppo, e di ricchezza e di 
decisione — che le parti irrisolte, e cosi 
apertamente, non contraddicono — che 
viene al -lettore, che la contempla come 
in una viva sezione in queste poesie.

A LDO B O R L E X C ltl

TRE POESIE
Dic-bina rincguale  o rd ito  d 'om bra
delle alberatu re , nel tram onto
azzurro venato,
sul terreno scabro
asperso di foglie
come sui eurbonì sjicuti
de l cam ino falene.
T n  erisanlcino 
inasprito  dalla giiaz/u 
incolorìscc il tardo  autunno.
Ma tu  m i tiene
aasopito l'innocenza della prim avera 
col tuo  passo giovanile non accedere 
a questa liin inarc  dccailcnza 
iic li colga, spaurita , i l  crcpiiseolu.

I/iiltiiiio  segno di settem bre 
ini l'icbìaniu la tua voce 
d ie  trascolora con le foglie, 
e  fru tto  della stagione 
e  questo sentim ento oscuro 
che s’inasprisce con la notte 
che discorre col tuo passo 
irrim cdìahiln iente volto 
verso l'eterno.
Sento d ’uverti vi<‘iiia: 
ma la voce nel fragore 
è  poca cosa a rliiaiiiarli.

Ix“ m orte stagioni rina.seono in  le
che tien i un  nome vivo negli occhi
al fragore eterno  uperti delle rim em branze;
indugiano lungo il tuo corpo
u pfeno meriggio proteso
nella d iìiisa  vicenda del sole
nelPansito delle fioriture.
Potessi ferm arti e  riconoscerti, 
come la  curva fam igliare del colle 
assolato ne l tram onto.

A M LETO  P E D R O L I

£ a  J^issa J^ianea
M in som  fin ta citò 
{che Dio In benedissfi) 
che in  dui sterno la gà, 
sul fo n d  rosjt, una Bissa.

t
Nella quartina inlrodutlira de • La Diss.'i 

Bianca» )̂ che è anche dedica al libro, 
è tutta ranim.1 del Talamona, del poeta al- 
tnreato ai ricordi della su.i città niitivé^’ìtu  
cordi che affiorano fcnzj smancerie, tristi, 
liieni di solitudine c di rantinariro e clic 
hanno il sapore dolce di certe c.istugno di
cembrine trovale sotto le foglie fr,igili di 
brina nelle selve. Vorremmo fare un. con
fronto con Glauco, il Glauco clic odlavà'Mo^ 
lide e non poteva dimenticare l.i vrcche:' 
Melidc, che cercava lungo le rive i pesratori 
di tinca c le b'irrhe a *arcionii>. Il Gl.iuco 
che non poteva più andare a Mrlide pofrliè' 
stava male «a vede certi rilgabi». Talamona 
no, ritorna a Bcllinzona perchè Dellinzona 
non è cambiala, la Turrita è sempre eguale.

Solo gli amici non ci son più:
• ()unn<f t‘ò in gir a fìellinzo/ia, 
poca gcnt i ma conoss: 
vedi pii la farcia bona 
d'iin amis par sfogò ’l  goss.

5/rt cono.«.s'(in anmò i to t  
e poeti i merli di cantei; 
i (irisrioeu da Codaborg 
i nui parati liìcc fradei.......

F do cpicMo suo amore verso la città na- 
t.iie escono pcnncll.ite finissime, ricche dì 
prcziosilà Itnguislichr:
«... In ritlii Vé lontana e già imbrasaAt ■>....

In ^ieir«Jmbrasnd.i» r’è dì più che una 
descrizione azzeccata; non è hi soliti tor- 
rhiatur.'i di coso stravecchie, è un’immagine 
nuova.

Così come in « -\utiin • :
• /  eroda, i eroda i foeuj, 
é  Caria l'è  già cruda: 
i eroda giù ’n  dal .smorti/ 
da l'iìltima pioviida ».

Un ritmo che si ripete, quasi fo.s«e la inn- 
noionia di cento autunni. .Mfiorano panianì 
e nebbia e acqua e il lento nuicire 
foglie nelle pozze oscure.

1- quanto amore, quanti anni in dne«te 
due terzine che for.se più di tulle svelino il 
pei clic dì questo attaccamento ai muri, alle 
porte, alle facce tcompurse della sua città.

m... .senza rourel. andindnn sofà i lece, 
ma Iroeuvi sema fall in Oaleria, 
poeti in Cod.borg.la slroila di me vece 
là  vedi amino la ra che Vera mio 
(pagand al fitti e tutt. e su la porta, 
che guarda come aìora. In mamm

ìmorta...».
Un’ immagine compiuti, >iv.i, che Ii.i lina 

sua origine, quasi licerca, nel vagabondare 
senza meta.

Sforzb qua r  là .-i sente re! cerrare di 
riordjnare le fila del dialetto, «-̂ empiie più 
In decadimento, sempre più, come giusta- 

djfee l’autore in « Due parole al let. 
toro », trascinato verso la lìngua ilaliau.i. 
Dialclio il nostro clic è effettii amento dìj- 
letto guardo è mc*so sulla r^ la , che resta 
invece un qualche co.->a vicino alfcsperanto 
nella parlala.

Poesie quelle del Tahimona «la leggersi 
adagio per scoprire sotto un.i scorza, a 
mo*n«nti troppo rude o tropp.i romantica, 
in<ì lont:me, echi di cose vissute, ricerca 
ronlinua del perchè di questo nostro vìv'ere 
esterno « sui gurc ». Cose che al lettore poco 

’ ^atten to  possono sfuggire e «archhe percolo.
A parere nostro non buone, anche se J’in- 

ten îciUe dell’autore forse era intera a valo- 
rizzace la nostra parlati, le traduzioni dui 
Leopardi.

Non vogliamo dilungarci a elencare i mo
tivi: -dìcMnio .oolo che il verso è forzato, 
non corre sereno. Anche il dialetto sente 
troppo ili < buona lingua ».

A parte questa ronsiderazìone < La Bi^s'l 
liìaUca >' di Fnrico Talamona porla un cf> 
Tefirvo vnnlribulo alla poesia dinlellale.

S E R G IO  M V S rO L I

I « L a B issa  B ia n c a  ». p o es ie  d ln le t ta l l  d i  
E n r ic o  T a la m o n a .  e d i te  d a l la  T ip o g ra f ia  E. 
O lR la tl-A rta r l .  L u g a n o

QL’.ADERM TK’LVEi&I 
Coi) un breve documentarlo saggio di 

Piero Bianconi sul « Costume nell’ex vo
to corredato di 27 Illustrazioni commen
tate in parte da Giuseppe Martinola. è 
uscito 11 primo volume della collana del 
•>Quaderni ticinesi»: collana che si pro
pone di presentare in forma agile e pia
na aig-omenti di Interesse nostrano; er di 
ersi promuovere e rafforzare un valido at
taccamento alle forme tradizio. ali di vita 
del nostro paese.


